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con csito favorevole gli esami di ginnastica di reclutamento, ij

L'orga-nizzazione dei corsi s affldata alla società di tiro
ricor.osciute dalla legge. Esse dcvono comunicare per 1 'appro- ij

\ azione agi 1 organi di tiro f:;ori ser. izio, il programma doi

corsi previsti. Di regola. i corsi hanno inizio a partire
dal mese di giugno od in questo modo i giovani tiratori hanr.o jj
la possibilité di partecipare agli esami I,P. in primavera.
Gli ufficiali federal! di tiro esercitano la vigilanza sui

corsi c sono rospcnsabili dell'istruzicne dei monitor! di tiro, ji
II direttore di un corso od i monitori di tiro non dovono essore ji

abili solo tocnicanento, ma devono pure dar prova di buone

qualité morali. Finfanto che la çuerra dura,non è posslbile
di consegnara al giovane tiratore un'arma personale; in prime

luogo è lui che deva in-tarcssarsone. Eg 1i cercherà di pro-
curarsono una, cor la durata dol corso, dai membri délia sua

famiglia, dalle conoscan-.e ecc. Se n:r. vi riesce, il comitate ||

délia società di tiro ha sempre uno o pili fuclli a disposizione, jj

In cosa consiste i1 programma d'istruzioneî i priai esercizi
consistono in una séria preparaziona al tira prcjrianente detto. il

innari7i tuito corioscenza del l'arma, poi esercizi di mira al ||

cavalletto. Speciale studio à dedicate alla posizio.ne corretta !j

del tiratore. Klettere l'arma alla spall a e mirare, prendere il ji

punto ô:arresto e pre mere il grilletio, sono gli esercizi inseg-jj
nati con massima cura. Quando li conoscerà a fonda, il giovane |j

tira4 ore potrà bruciare le suc prime cartucce. Ne ha 30 a dis- fj

pesizieno c.r gli esercizi preparstori. Il dîrettore di tiro
fissu per cgni esercizio un ri su 1tato minime, obbligando cost

il tiratore a concentrarsi sin dalVinizio ed a tirare solo

quando è sicuro di colpire il bersaglio, Il quarto giorno
d'esereizio, si pub passare ail1 esercizio principale. Il
giovane tiratore dovr'à perô aver sparato, in tre giorni d'o -
sereizio a 1 me no 18 colpi negli esercizi preparatori. Il giovane jj

tiratore che prende parte al suo primo corso appartiens3

I. classe di tiro, La II, classe di tiro è destlnata al

giovani che hanno g'à seguito uno o piti corsi. L'esercl'j
principale comprende 6 colpi sul bessaglio A, di stanza 3W

posizione a terra, braccio libero.

Condizioni minime.

I. classe di tiro (primo corso): 11 punti e 5 colpiti}
II, classe di tiro (2. corso e seguenti): 12 punti e 6

Se per la prima volta non sono raggiunte le condizioni i"'fl

prcscritte, si repeterà l'esercizio prinzipale una, e sa

necessaric, una seconda volta. Non è permesso di sparar®

l'esercizio pi "h di 3 volte, I giovani tiratori che nol

primo esercizio prinzipale a braccio libero, ottengono:

ne 11 a I. classe dl tiro: un risultato di 19 e pfb punti1
6 colpiti,

nella Ii.classe di tiro: un risultato di 20 e pfb punti1
6 colpiti,

rkuvono la monzione onorevole per buoni ri su 1 tati ne! t^
Taie monzione oncrovoln è riconosciuta dall'ANEF., quale

attestato no 11 a disciplina "tiro" per l'ottenimento del

cistintivo spartivo nel rispettlvo anno. P^r coronare i'
lavoro Hoi corsi, si organizzano, per region!, dei concC1'

di giovani tiratori. E"queota un'cccasiono per il giovaff
dimostrarc. cosa sa fare con la sua arma. La ricomponsa sî

il distintivo di giovane tiratore, che egli potrà portai'
fierezza al 1 ' occ hi olio délia giubba. Egli sarà cosi in
di mostrare d'essere un giovane Svizzero che sa moneggiar6

il suo fucile e servirà d'esempio ai suo i giovani camorat'1

Letto nella stampa.

Per farvi meglio conoscere gli argomenti degll avvarsari e degl
amici dell'I.P. pubblichiamo un'articolo apparso nella stampa

délia Svizzera francese,

"Patrie Va'aisanna".

" Noi comprondiamo che in virtTi del "Si vis paceri", il nostro
esorcito dove prepararsi per la guarra vodrma, cos'i dura,
relie esigenze fisiche che essa richiede dai suo t soldati.
Non contcstiamo che una preperazione per la scuola roc lute
la renderobbe mono dificilo e p it utile. Lia, d'altra parte,
ci parc che il tempo del1 a giovontb non è cosl lungo. Bisogna
dunque diminuirlo, inquiotarlo, imponondo vivamento agli ado le-,

ioenti la previsiono alla quale gi'à non riesoono a sottrarsi, di

dover preiare cervizio mi 1 i tare? E^conveniento di restringere
ancora la nozlone di liber Là a profîtto dell'inquadratura chu
è odiosa quando non è indlspensabile? Ed anche allora, non si
riesco a ronderla gradita.

il Noi non siamo del tuito antimi 1 i tari sti. Noi ammettiamo I1,

jj nécessité che impone lo stato délia nostra "civilizzaziofl".
Ne 11o circostanzc attuall, sarobbe più c ha un errere, sar^

una viltà, un tradi mento, un cri m i ne, d; protestare contre

il dovere délia difesa nationale,

Ma che non si fascia, di grazia, una "mistica" dall'eserck
Che non si abusi dei termini "scuola d'energia", "di disf'

jj plina", en-,,, dando loro un valore assoluto. In altri term!"

che l'esercito esisia, che si a forte a causa délia guerra
possibile. Ma se gli uomini potessero intendersi e ri nunc''

alla guerra, noi non vodremmo piti alcun valore dell'eserci^

Era necessario di dire questo per spiegare la nostra ripug11"

per una scuola premi 1 i tare obbl igatoria. Dalla scuola reel®

in poi, tutto cià che è necessario, ma prima, lasciamo resp'®

ce i nostri giovani.
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Nolo svizzero non si & pronunciato in questo senso? Ma sj

ra> perche continuare la discussions? ;!

si oerca di far ammettere per persuasione ci'b che non ji

s

Hotuto imporre per via legale, 1 cantoni hanno ricevuto
Nsione di organizzare Vistruzione preparatoria. Questa 1}

Nltativa, s1a. Ma le si fa una tale propaganda, che ha ben H

ar'a di passare per un cattivo cittadino, colui che non le il
lln9inocchîa davanti. il

j'Nione di un sentro d1 istruzione, la conclusione di un

/a*to di 20 anni per 11 impianto di questa scuola, la riva- H

äc^e si è manifestata per l'onore di poterla ospitare,
Pano che si marcia a grandi passi verso la mi 1 i tari zzazione ij

Moventé, che otfusca il nostro senso dalla liberté. Il
svizzero ha testimoniato col sua voto che questa "mistical;

^ del suo gusto. Se si dovesse consultarlo di nuovo, dopo

anni, testimonierebbe egli d'aver cambiato idea?",
i(| i D

' S.M.
•r,, cap i te voi, quale compito vi resta da coir,père per

'"ïere tali avversari che sono cos! poco informai i sul ;j

^ novimento? i;

'"I
"Posta seguente, pubbäicata dall'ufficio I.P. del Vallese,

,adegli eccellenti argomenti per införmare e convincere 1

' avversari o gli ignorant] in materia,

k®âSllca e sport.
I,P

K
1 e stata introdotta ns1 nostro paese in primo luogo per
a' giovani da 15 ai 19 anni d'été, la possibilité di pra-

volontariamente gli esercizi fisici e di trar profitto
Jen« che ne risulta, E questo, non è solo d'ordine fisico,

a
Pure una buona ripercussione sul 1 a salute morale dell'in-

'V

tare

facendo benefici are la gioventé dei vantaggi délia cul-
sisa, vuol permettere agli adolescenti di prepararsi

-Bcnente e razionalmente alla pratica délia ginnastîca e

!5fi
Ni,

sPort. Passando per l'I.P., il futuro sportivo, mette

salute al riparo dei pericoli ai quai i si espone con la
°c'Pazione alle compe t i zi on i sportive, aumentando nel mede- jjr

_6mPo le sue probabilité di ri use i ta nella sua carriera
'va.

j
• vuol pure procurare alla nostra gioventé del le distra-
sane, che fanno frequentemente difetto, soprattutto ne 11 e jj

ta rural i. Ogni cittadino amante il nostro cantone ammet-ij
"ta da no i ci sono dei di ve rt i ment i ctr, sotto ogni punto
'sta^rimj^azzancioîi con de 11 e lezioni di cultura fisica, de 1

'

"Ni

'(r

• del le escursioni, ecc.

°ffrendo al giovane i vantaggi enumerati qui sopra, l'I.P.
ll^Para, insensibilmente e progressivamente, all'esame de!le

"dinj fi siehe da sostonore al memento del rec'utamonto.
che nel 19A3, il 38$ dei roscritti vallesanl aveva una

razione fisica insufficente. Questa lacuna potré solo
Q 1colmata con la propag^zione dell'I.P,

lbNn

""ne
esito di questo esamc non gli daré solo una soddis-

Personale, ma lo incoraggeré a perfezionare il suc •

pP° fisico in vista délia scuela reclute, di cui supporte-

^
le fatiche perche avré un corpo vigoroso, un caratte-

n temprato, ed un morale alto.

Precisiamo terminando che il programma di base dell'I.P, non

comprende che degli esercizi d'allenamento fisico e de 1 le gare
d'atletica leggera. Questo programma pub essere eseguito da

qualunque gruppo in qualunque localité, come pure in piena
roontagna, Cié vuol dire che si tratta di un movimento nazi

nale che si ha tutte le ragionf di propagare nel1'interesse
du lia gioventé e del paese.

Un altro suon di campane.

"L'avviso uffîciale per la marcia obbligatoria di 25 km per
i nostri futuri coscritti è affisso. Quest'anno, i nostri
giovani andranno senza pacchettaggio: è dunque una semplifi-
cazione del programma. Un anno di prova ha permesso la cor-
rezione di"piccoli errori. E"" 11 miglior mezzo per far
entrare l'I.P. nei costumi. Ma che i parteeipanti alla prova
non la prendano alla leggera. Essa vien effettuata sotto
guida con una carta disciplina di marcia e con dei contro11i

ufficiali. Guai a chi non la prende sul serio! Pub aspet-
tarsi di dover fare il corso obb1igatorio di 80 ore anche se

è riuseito nel1e altre prove dell'esame di reclutamento.

Perche tutto questo sport, quest'allenamento fisico in piena

battaglia dei campi? Perché tanta importanza all'l.P,?
Qualcho parola per nettere le cose a posto.

Prima dell'entrata in vigore délia nuova ordinanza l'insegna-
meoto dell? çinnsstica, in certe scuole del nostro paese era,
per cos! dire, sconosciuta. La lacuna era particolarmento

grave per i nostri giovani 1ibe rati dall'obbligo scolastico.

Si stima che, prima dell'intrcduzione dell'I.P., appena il
30$ dei giovani si interessava di cultura fisica. Aile visite

sanitaria, lo stato fisico de 11 q maggior parte dei giovani
era piuttosto lamentevole. Mel 1923 per esempio, su 331296

adolescenti esaminati, 61370 furono dichiarati inabili al
servizio o rimandati; ciô vuol dire: un giovane Svizzero su

cinque, E alia mobi1izzazione del 1939, solo il 30$ degli
uomini sapeva nuotare, e il 10$ era riconosciuto come buoni

sciatori militari.

Queste cifre sono la prova che il nostro popolo è lungi dal

possedere la vitalité e la forza che abbisogna a colui che

un giorno dovré forse difendersi. Le nostre associazioni di

ginnastica e di sport fanno un lavoro enorme, pregevole e

produttivo, ma nei loro ranghi figura solo una parte molto
debole délia nostra popolazione".

Dunque, avanti per i nostri giovani.

Nuovi indirizzi:

Inviateci gli indirizzi di capi, istitutori, di personalité
che potessero avere interesse di ricevere il nostro

bollettino.

Indirizzo per la corrispondenza:

Redazione di "Giovani forti - Libera Patria", U.F.I,,
casella postale, Bienne 1.
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